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Ormai per l’immaginario collettivo il leader russo è diventato 
l’odierna personificazione del Fuhrer, moderno orco e sterminatore  
molto più veloce ed efficace rispetto al  precedente, grazie ai i 
micidiali mezzi bellici attuali.  
L’esame del suo Tema Natale, nonostante qualcuno  vi abbia 
intravisto una natura violenta, francamente a nostro parere non 
pare così chiaramente  rilevatrice col solo esame planetario, se non 
con l’approfondimento fornito dalla presenza nello stellium solare di 
due significativi asteroidi, elementi astrali  ingiustamente 

sottovalutati  ma, come  invece vedremo,   caratterialmente  ”illuminanti”,  sui quali torneremo più avanti.  
 
Come detto lo  stellium, col Sole,  in Bilancia - segno fra l’altro conciliante- piuttosto indicherebbe una 
persona alla ricerca di un equilibrio, evidentemente secondo un “proprio” indice di giustizia. Posta in 
12.ma, casa delle prove e della sublimazione, tale plurima congiunzione Sole-Saturno-Nettuno-Mercurio,  
per quanto in dissonanza  a Urano in IX  (casa del lontano e dell’estero) non rivela  necessariamente le 
stigmate di un soggetto violento, se non imprevedibile e anticonvenzionale, anche perché Saturno-Nettuno 
e Mercurio intrecciano poi buoni aspetti col trigono tra  Plutone (congiunto al Medio Cielo-successo,  posto 
nel prestigioso Leone) e  Marte in Sagittario. Aspetti quest’ultimi che indicano una persona determinata, in 
grado di reagire reattivamente e concretamente  ad ogni sfida o crisi;  predestinata a detenere un forte 
potere secondo il  collocamento di Plutone  al   punto più in alto dell’oroscopo (Medio Cielo),  nel caso pure  
maestro dello strategico Ascendente Scorpione (da qui quell’esteriorità enigmatica e insondabile che  
contraddistingue il leader russo). 
Esplicativo  può invece essere l’aspetto di Quinconce che l’Ascendente riceve dalla Luna (emotività), 
congiunta al Punto Vertex (eventi verticosi) - posta non solo in 8^, casa cosignificante dell’oscuro Scorpione, 
ma pure nel decano più uraniano, quindi burrascoso e imprevedibile, dei Gemelli - quale tendenza  a 
superare i limiti personali, secondo la propria visione di un percorso  di trasformazione, di… morte per una 
successiva rinascita?  
O è piuttosto - e qui torniamo a quanto più sopra accennato - il posizionamento di 2  asteroidi a rivelare     
la nascosta chiave di lettura della natura putiniana? Troviamo infatti in congiunzione precisa al Sole 
l’asteroide Pandora – simbolo mitologico che identifica il “contenitore di tutti i mali” che l’uomo può 
compiere o subire in vita  un vaso contenente anche tutti i lati oscuri  che vengono celati, anzi molto spesso 
ignorati  fino a che non vi si imbatte, e di  Psiche, il quale  governa l’Anima, i meandri  intellettivi e  può 
conferire  doti medianiche,  ma nella congiunzione al  Sole  influenza l’umoralità e  può inculcare  “fissazioni 
paranoidi “.  
Al momento dello scoppio delle ostilità e dell’invasione ucraina Saturno, pianeta determinato e… 
determinante, congiunto al  novilunio del 1 febbraio e in trigono a  tali valori  bilancini,  può aver spinto il 
leader russo a  scendere  in guerra per  difendere una “sua”  giusta causa ?  Il pianeta, signore del karma,    
giunto ora sul suo Nodo Lunare (evoluzione del destino), fermerà Putin o gli preannuncia una probabile  
resa dei conti terrena?  
 

 

 

 



 

 

 

 


